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Ogni 
Giorno 

f i BANDIERA ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
tirano 

IN PROVINCIA 
Sped ito* franco di posta. 
Prezzo antiViuato di un trimestre 

Due, {. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Prositicte'cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestri-

Franchi 7. 50, 

Napoli 23 Maggio 

ATTI UFFICIALI 
ì, K. il Luogotenente Generale del Re ha diretto ai 
signori Governatori, Procuratori Generati e 
Cupi delle Pubblichi; Amministrazioni le Circo­
lari seguenti: 

l.uogroteucuzn Generale del Re 
NELLE PROVINCIE NAPOLEONE. 

Nell'assumer l'amministrazione dello Provin­
ce Napolitane credo opportuno di dare a tutti li 
'api di pubblici uffizi ed anclie a tutti gli impie-
act alcune brevi direzioni a norma della loro 
(indotta. 
Jl maggiore impedimento che ogni Paese ba 
smpre provato a costituirsi regolarmente nei 
mtAmenti radicali della sua esistenza provenne 
impre da ciò che in tali contingenze facilmen-
iimprontano di colore politico anche gli atti 
silo varie amministrazioni. Io deggio quindi 
rima di ogni cosa avvertire che in tutta la ge-
iicfiia governativa l'indirizzo politico appartie-
"esclusivamente al Parlamento ed al Governo ;1 Be, e elio nei gradi subalterni non è lecito 
'tiare in questo campo, salvo a chi ne abbia, 
«oladipendenzaGovernativa, l'obbligo espres­
sila natura del suo impiego. 
Dichiaro pertanto che mancherebbero grave-
ente al loro dovere quelli impiegati i quali di­
strando passioni politiche dessero ragione ai 
to'lini di dubitare che gli uffizi del Governo 
'" tengano nel compimento del loro mandato e 
«pplicazione delle leggi un' assoluta rettitu-
»e o la più stretta imparzialità. 
toscuno si persuada che la miglior politica di 
impiegato quella si è clie consiste nel prù­

dvero con costante fermezza l'osservanza e la 
suzione delle leggi. Con ciò verrà ad infon­
di nell'animo di tutti i cittadini, qualunque 
w loro condizione, il convincimento di tro-1tempre in chi serve il Re ed il Paese un'as-
JJto imparzialità, un rispetto sincero di tutti i ltt|, ed una vita morale tutta dedicata al la-

e questo sarà il miglior titolo di ognuno 
^benevolenza del Governo, alla gratitudine 
«mica-. 
Avvertirò in secondo luogo come una delle 
'Pipali condizioni di vitalità de'servizi pub-01 stia nell'assoluta e rigorosa osservanza dei-
tegole della gerarchia. Prego quindi tutti i 
!' delle amministrazioni pubbliche di portare 
Ritenzione speciale a ciò obesi rispettino sem-B,le attribuzioni de'capi degli uffizi subordi-
') nell' invigilare onde ciascuno eserciti la 
Pria autorità e si faccia obbedire, e nel pro-
wvere tutte le disposizioni necessarie a ropri-
™ ogni abuso. Osservando puntualmente 
™> Prescrizioni i capi di ogni uffizio vengono 
'ie,'e un mezzo sicuro e sufficiente, per accer­
t i l a , moralità e della regolarità-del servi-
.MI.io formalmente dichiaro che intendo di 
«u-n rispondili pertoiialmeule cgiJ qual 
* *V̂  enisse di riconoscere in un modo certo 

che sianvi nei loro uffizi abusi cui essi non ab" 
biano cercato di porre riparo. 

So quanto sia delicato e difficile quest'assunto, 
ma so del pari che il paese con una generale u-
nifor-mità di sentimenti vuole che il Governo 
faccia rigorosamente sentire la sua azione, e sic­
come mi é noto per lunga esperienza che questa 
non altrimenti si sviluppa salvo nella regolarità 
dell'andamento dei pubblici uffizi, quindi, men­
tre da un canto mi ricuserò riccamente di pren­
dere deposizioni troppo impprovvise e facili ad 
essere ingiuste, avverto che ó mia intenzione di 
compiere questo mio mandato assoggettando con­
tinuamente tutti gli uffizi a minutissime ispezio­
ni, le quali valgano ad illuminare 1' opinione 
pubblica sulle loro condizioni, e porgano l'occa­
sione di prendere in caso di bisogno i provvedi­
menti che ho indicati. 

I doveri di chi amministra la cosa pubblica 
crescono in ragione della -libertà di cui godono i 
cittadini, perché è solo col pieno adempimento 
di tali doveri che gli Uffici pubblici vengono ad 
acquistare quella stabile autorità morale, senza 
la quale ogni Governo libero è impossibile. 

Gradisca V. S. Illustrissima gli atti della mia 
distinta considerazione. 

Napoli, li 22 maggio 1861. 
Il Luogotenente Generale del Re 

Di SAN MASTINO. 
Alli Signori Governatori 

Procuratori Generali 
e Capi delle pubbliche Amministrazioni. 

luogotenenza Generale del Ile 
NELLE PBOVINCIE NAPOLITANE 

Doppio é il mandato che le leggi affidano a V. 
S. Illustrissima, uno intieramente amminiidrati-
vo, l'altro principalmente politico. 

Le direzioni che ho date a tutti gli uffizi pub­
blici con altra lettera circolare in data d'oggi non 
bastano ad indicarle tutto Jè intenzioni del Go­
verno rispetto al modo col quale sono da compie­
re i doveri politici, ed in aggiunta alla medesi­
ma le osservo: 

Che opera del Governo deve essere quella di 
stare anche in politica talmente sul terreno della 
legalità che esso venga col fatto a trovarsi al di 
sopra de'partiti. 

Quindi ella farà opera molto opportuna quan­
do ottenga che tutte le principali persone di di­
versa opinione vengano francamente a presen­
tarle ed i desiderii e le lagnanze loro, perchè è 
impossibile di non trovare in queste comunica­
zioni elementi di cui convenga tenere conto. 

Ma nel tempo stesso l'avverto di stare in sulla 
guardia per non prendere con chicchessia impe-, 
gni atti a smuoverla da quella via prudente,im­
parziale e ferma che è nelle mire del Governo 
del Re. 

Sarà'bene ch'Ella per mezzo di continue in­
formazioni si tenga al fatto delle persone che 
nella sua circoscrizione godono maggior iiducia 
per probità, per disinteresse e per intelligenza; 
che procuri di mettersi con loro in relazione sia 
per indurle a caudiare il Governo nell'ammini­
strazioni locali ed altre; quant'anchc per ricer­
carne i consigli nelle occasioni difficili. 

Sarà puro necessario di tenersi bono informati 
di quello persone che o per abuso d'influenza 
sotto il cessalo Governo, o per altri titoli siano 
gravemente compromesse colle popolazioni, ac­
ciocché in ogni circostanza il Governo sappia 
subito quali sono le condizioni dell'opinione pub­
blica rispetto alle medesime. 

Ma La prego .di tener bene in mente di non ac­
cogliere mai né elogi né accuso vaghe; per le 
accuse principalmente converrà sempre rieen-
carue accuratamente le prove e dichiarare inci­
samente che senza prova non si può fondare al­
cun provvedimento. 

Nelle cose di sicurezza e di ordine pubblico 
converrà usare risolutamente di tutti mezzi che 
le leggi mettano a disposizione dei Governo, e 
sarà opportuno che l'azione delle autorità poli­
tiche proceda d'accordo col Ministero Pubblico. 

É quindi intenzione del Governo del Re che i 
signori Governatori, Intendenti, Questori e De­
legali di Pubblica Sicurezza abbiano quotidiano 
relazioni personali coi rappresentanti del Pub­
blico Ministero, i quali, prosa su queste confe­
renze minuta conoscenza de'fatti che nuocciono 
alla sicurezza ed all'ordine concertino li .modi di 
provvedimento. 

Tutte le autorità investite dalle leggi del dirit­
to di richiedere la forza pubblica dovranno poi 
avvertire d'i concepire le loro richieste in modo 
che non lascino inai dubbio né altra risponsabi-
lità in chi le deve eseguire fuori ohe quella del­
la esecuzione. 

Ed io intanto Le assicuro che provvedendo es­
se con energia e sincero intendimento alla con­
servazione dell'ordine, sarò lieto di far risalire 
a me stesso la risponsabilità degli atti loro. 

Abbia poi Ella sempre presento che, se con: 
viene di andare guardinghi nel dar ordini, e d' 
restringersi ai soli provvedimenti di comprovata 
necessità e di assoluta legalità, é altrettanto in­
dispensabile che dati una volta, -in alcun modo 
noti si coda nella esecuzione, poiché la forza de­
vo sempre rimanere alla logge. 

La Guardia Nazionale sarà oggetto di tutte le 
possibili di lei cure. Ella deve occuparsene con 
tanto maggior desiderio e compiacenza, in quan­
to che i fatti già dimostrano corno il Paese si pos­
sa ripromettere dalla medesima i maggiori ele­
menti d'ordine e di prospero avvenire. Ella pro­
curerà pertanto che in ogni luogo se ne compia 
l'organizzazione giusta il proscrivo della logge. 
Che si formino ibattaglioni. Che sene spinga 
l'istruzione colla maggior possibile celerità affin­
chè essa possa nel più breve termine bastare da 
sola alla custodia interna, quando eventi guer­
reschi ci mettessero nella necessità di disporre 
altrimenti delle truppe stanziali. 

É particolare di lei ufficio di provvedere a che 
penetri nella Guardia medesima il sentimento 
della legalità del servizio. Questa legalità prin­
cipalmente consiste in ciò che, salvo il caso di 
flagrante reato, non si proceda mai dalla Guar­
dia Nazionale ad alcun arresto se non in esecu­
zione di mandati regolari dell'autorità giudizia­
ria o di formali ed esplicite consegne dell'auto­
rità di Sicurezza Pubblica. 
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Ora avvertirò come fra le più importanti mis­
sioni che abbia presentemente l'autorità politica 

pubb srvizi; ed ifpìKdo'ché"di questi mi sìa 
Jtta relazióne fretta, pn,\& p e r mezzo 

ita a r i a t e „„„ 
dì Ogni ben* dfdinato Governo. E da ciò ne ver­
rà «'pubblici uffici meritata di utili servigi, ed 
io sarò meglio in grado di conoscere quali tra 
detti uffici debbono preferibilmente essere as­
soggettati ad ispezione. 

Mi ris.erv.0 di dare col mezzo do'diversi Dica­
steri quelli ordini più minuti che sono necessa­
ri ì altaudamento di tutti ì servigi. 

Gradisca la S. V. 111.gli atti della mia distinta 
considerazione. 

Napoli, li n maggio 1861. 
Il Luogotenente generale del Re 

ni SAN MAUTINO 
Alli Signori Governatori 

Procuratori Generali 
e Capi delle Pubhliche Amministrazioni. 

—t Maggiori dell'Esercito signori Gennaro l'e­
sce e Vincenzo Natoli, nominati organizzatori 
della Guardia Nazionale nelle provjqeie napole­
tane, sono stati destinati il primo in Calabria 
Ulteriore prima, e l'altro in terra di Bari. 

— Con decreto di S. A. R. il Principe Euge­
nio del 16 è accordato il ritiro con la pensione di 
.giustizia da liquidarsi a norma di legge. Al sig. 
Giuseppe de Angelis Segretario generale della 
A ruminisi raziono generalo, di Ponti e Strade de­
stinato a servire in tal qualità presso l'Ammini­
strazione generale di Acque, foreste e Caccia. 
—Con altro decreto del 15 il signor Leonardo 
Dorotea è nominato Segretario generale presso 
I' Amministrazione generale di Acque, Foreste e 
Caccia alla immediazione dell' Amministratore 
generale, e con facoltà di rappresentarlo in caso 
d'impedimento e di assenza. Lo stesso godrà il 
soldo­di annui ducati milledugento. 

Pannine |ier la distribuzione del Xlilloue di 
IJre di sussidi per I' assegno delle ■■elisio­
ni in esecuzione del 3;. acereto dell'?* g­cn­
naìo ISOfl. 
S. M. con Decreto del giorno 8 gennaio 18QI, 

mentre ordinò procedersi alla revisione delle 
Pensioni di grazia a carico dell'erario delle Pro­
vincie Napotitane, si degnò destinare la somma 
di annuo Lire 300,000, da erogarsi in Pensioni 
a favore delle famiglie povere che nelle Provin­
cie medesime abbiano maggiormente sofferto a 
causa della libertà e delle reazioni. Autorizzò i­
noltre S. A. R. il Principe di Carignano, Suo 
Luogotenente Generale, a determinare por que­
st' anno una somma a deposizione delGabinetto 
della Luogotenenza, e dei varii Dicasteri, per 
assegnarsi a titolo di Sussidii straordinarii, on­
de sovvenire alle più disastrose politiche cala­
mità. 

S. A, il Principe Luogotenente con suo Decre­
to del dì 19 febbraio determinava per ora a 
quell' uso la somma di UN MILIONE di Lire, di­
stribuendola in parti eguali tra il Gabinpllo della 
Luogotenenza, e ciascuno dei Dicasteri allora e­
sistenti. 

iNello scopo di eseguire tali provvedimenti di 
Sovrana Munilicenza colla maggiore equità o 
giustizia, e di allontanare il pericolo di errori 
ed arbitrii, furono adottate lo seguenti Norme 
ed Istruzioni di accordo tra i quattro Segretari i 
Generali, con 1' anuuenza di S. E. il Segretario 
Generale di Stato, e con V approvazione di S. 
A. R. il Principe Luogotenente Generale, 

Art. 1. Tutti coloro i quali aspirano all' asse­
gnamento delle Pensioni o dei Sussidii cui si ri­
feriscono i Decreti degli 8 gennaio e 17 febbraio 
IgCl, sono obbligati di provaro con opportuni 
documenti il doppio requisito dei disastri e sa­
n'itì/ii incontrati propugnando la causa della 

libertà, e dello stato di grave bisogno in cui si 
trovino. 

­4*L*2. bell'ammissione delle domande saran­
no titoli dj preferenza: 

r 1/ età od infermità cronica ­che renda la 
persona inabile al lavoro. 

1° Il maggior grado di povertà, quando sia 
congiunto con maggiori sofferenze sostenute per 
causa politica. 

3" La morte di persone della famiglia in 
carcere od in esilio, ovvero nei conflitti delle 
reazioni. 

4° L'appartenere a quelle categorie delle 
vittimo politiche, i cui sacriflzii abbiano più et'; 
flcacemente contribuito a preparare in queste 
Provincie il trionfo della libertà, e l'affetto alla 
causa dell' Unità della Patria Italiana. 

Art. 3. Nella concorrenza saranno preferiti 
coloro, in persona dei quali si riunisca un mag­
gior numero delle condizioni contemplate nello 
articolo precedente. 

Art. 4. Le vedove e gli orfani, ed in difetto lo 
famiglie che traevano il loro sostentamento dalle 
persone beneficate coi Decreti sopra menzionati, 
potranno essere ammesso alla Pensione od al 
Sussidio, fatta la pruova delle enunciate condi­
zioni. 

Art. S. Le petizioni per le Pensioni ed i sussi­
dii saranno sottoposte all'esame di quattro Com­
missioni istituite presso i quattro Dicasteri: 

Di Grazia e Giustizia e dogli All'ari Ecclesia­
stici; 

Dell'Interno e Polizia; 
Delle Finanze e dei Lavori Pubblici; 
Dell' Istruzione Pubblica , ed Agricoltura e 

Commercio. 
Ciascuna Commissione sarà composta di sette 

membri, nominati dal rispettivo Segretario ge­
nerale, ed il loro nome sarà annunziato al pub­
blico. 

Art. 6. Le petizioni già raccolto ne' Dicasteri 
sai anno inviale alle Commissioni. 

Sai anno parimenti loro inviate quelle che ul­
teriormente saranno presentato fino a tutto il 30 
del prossimo giugno, sia che dai petizionarii si 
trasmettano direttamente ai Dicasteri, sia che 
pervengano per organo dei Governatori delle 
Provincie, ,i quali formeranno per ciascuno Di­
castero uno Stato delle Petizioni che riceveran­

, no, corredandolo con le loro informazioni sulle 
pcisone richiedenti, e nel concorso delle pre­
scritte condizioni. 

Art. 7. Le Commissioni saranno tra loro in 
comunicazione per mezzo de'loro rispettivi Pre­
sidenti per schiarimenti che occorrono, o per 
rinviai si le Petizioni con le raccolte informazio­
ni da una ad altra Commissiono reputata più 
competente per la qualità della persona. 

Potranno anche tra loro comunicare per adot­
tare uniformi metodi di esecuzione delle presen­
ti istruzioni; e laddove si riuniscano, saranno 
presiedute dal più anziano dei Presidenti. 

Art. 8. Le Commissioni proporranno ai rispet­
tivi Dicasteri gli Elenchi delle Pensioni e dei 
Sussidii, coi nopii degli assegnatarii, e con l'in­
dicazione del loro domicilio, della somma e del 
titolo dell' assegno. 

U Dicastero potrà rinviare alla Commissione 
la proposta con nuovi elementi di fatto, o per 
maggior esame, 

Art. 9. Per le Pensioni, eccedenti due. 4 al me­
so sarà necessaria l'approvazione di S. A. R, il 
Principe.Luogotenente. 

Art. 10. Tutti i pagamenti di Sussidii saranno 
eseguiti per mezzo della Tesoreria Generale in 
apposito Ufficio, il'quale ne terrà quattro Regi­
stri per ciascuno.de' Dicasteri, ed un Registro 
Generale ­Alfabetico. 

Art. i l . A coloro che dimorano nelle Provin­
cie le concessioni e le relative polizze saranno 
comunicate per mezzo dei Governatori, per la 
trasmessione delle corrispondenti ricevute. 

Art. 12. Niuno potrà ricevere, per effetto dei 
menzionati Decreti, più Pensioni opiù Sussidii, 
ricorrendo a varii Dicasteri. In caso di duplica 
zione, la seconda concessione sarà di pien dirit ­
to nulla ; e 1' Ufficio della Tesoreria sotto la pro­

ini­

pria responsabilità dovrà rifiutare ogni paga 
mento di un secondo Sussidio. 
* Art.­13. Le pensioni concedute in virtù érì 

sopra menzionati Decreti potrauuo perdersi, 
1.° Se il pensionato sia condannato per j 

sfatto. 
1° Se pervenga ad uno stalo dovizioso 

fortuna. 
Art. 14. Potranno anche concedersi Pensioni 

temporanee vincolate ad impiego determinato] 
come por la educazione di orfani in Collegi i, 
pensionati, o per altro uso prescritto nell'atto rli 
concessione. 

Napoli 15 maggio 1861. 
/ Segretari Generali 

SACCHI. 
MANCINI 
IMBBIANI 

. SPAVENTA, 
Con Dicastoriali del giorno 19 volgente il Ih 

castero dell'Interno e Polizia ha nominato i >i 
gnori : 

Gennaro Gallone Contesi Nociglia; 
Consigliere Federico Castnota; 
Consigliere Giovanni do Falco; 
Avvocato Antonio Torchiando; 
Professore Angolo Camillo doi Mei», 
Luigi Rossi, negoziante; 
Francesco Russo negoziante. 
Membri della Commissione incaricata dell; 

distribuzione dei Sussidii e Pensioni di cui i i» 
rola nel Precedente Regolamento. 

CRONACA MPOL1TANA 
.— Leggesi nel Pjys del 18 : 
Una lettera particolare di Napoli annunci 

che il console di Francia ha ricevuto dal sigi» 
Nigra la positiva assicurazione che, per mei a 
del Giornale Ufficiale si sarebbero fatte le se IN 
al giovane Baurel, il quale sofferse indegni fiat 
tamonti nello prigioni della Vicaria, od al aigno 
Bernored, per la visita domiciliare, che sen?. 
serio motivo é stata fatta in casa di quel foto 
grafo francese. 

Insino ad ora, aggiunge il nostro corrispoiil 
dente, questa promessa é rimasta ineseguita 

NOTIZIA ITALIANA 
Ieri a sera la Commissiono parlamentai 

dolio leggi amministrativo si radunava negli 
uffizi e protraeva le sue discussioni fino i 
due dopo mezzanotte. Su 21 deputali di fji 
si compone la Commissione, 23 erano pm 
senti ; la discussione fu animatissimi), e "f 
risultò, che il principio delle regioni timini| 
nistralive fu respinto all' unanimità : e 
principio della regione governativa, fu rei 
spinto da 17 voli contro sei. La Commissi* 
ne decise anche di sospender^ ogni discusT 
sione sulle disposizioni amministrative daapi 
plicarsi in via iransiloria ad alcupe prouwr 
dello Slaio, invitando il Ministero a prese'' 
tare all' uopo un apposito progetto di leggi 

Medaglia del mille. — Pregati, annunciai" 
essere giunto al tenente colonnello Missori, il " 
sto delle medaglie dei Mille, per il che ciascun 
che possa avervi diritto sarà compiacente ''>' 
gersi aipropvii municipi! cui saranno iî '»'1 

e elio te distribuiranno coi relativi brevetti­

— Sappiamo che sarà inviata al nostro Pai'1 

mento una petizione, corredata di firmo au'*» 
voli, dalla vedova del fu Marino Gerovicli m 
neso, fucilato il 30 giugno 4857, per opeia 
governo austrotoscano. La famiglia dell'm,°'. 
estinto si compone della moglie e di sei "o I 
trovasi in. miseria e chiede un soccorso. 

— Ieri sera alle ore sette, il sig. Godard ■ 
guì 1' annunziata ascensione.Il celebre arco > 
ta partì dal recinto del castello del Vale""; 
salendo gradatamente art una alte/.za non 

un 
n 
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ine. La prova fu felicissima : dopo circa venti 
ìmintiti di viaggio nelle regioni aeree, il signor 
[Godard tornava tranquillamente tra i miseri a­
bitatori di questa valle di lagrime: , 

­ Sono giunti in Torino circa cento gendar­
mi Borbonici, crediamo siano quelli che appar­
tenevano alla fortezza di Civitella. Prima d'in­
corporarli nel corpo dei carabinieri reali, il mi­
nistro della guerra li sottoporrà ad una lunga 
prova. (Monar. Naz.) 

­Il signor Alexandri, secondo alcuni giorna­
li, inviato rumeno, è partito da Torino per far 
ritornea Parigi. Egli ha giustificato la condotta 
del principe Cuza circa al sequestro delle armi 
ungheresi a bordo di due legni italiani, dicendo 
ch'era quello il sofo mezzo di non lasciarlo ca­
dere nelle mani dell'Austria e della Turchia, i 
cui consoli, del pari che quelli d'Inghilterra, a­
lipvano denunciato l'arrivo di quello armi. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 18 : 
Da alcune sere stiamo osservando in strada 

Carlo Felice una splendidissima luce prodotta 
te uno speciale apparecchio di piccolissima di­
mensione ; indagando la" cosa siamo venuti a sa­ ■ 
pere esser essa l'effetto di un gaz liquido dotto \ 
olio Boyheat. 

MINAVO 
Servigio sanitario comunale. 

­ La Gazzeila di Milano pubblica la seguente 
petizione alla Camera dei deputati, che si va co­
jirendo di firme nelle nostre provincia .• 

< I sottoscritti avendo veduto che nelle leggi 
Presentate dal signor ministro dell' interno alla 
Camera, nella tornata del 13 marzo 1861, non ó 
provveduto a una stabile istituzione del servizio 
unitario comunale, conforme al voto delle po­
pla/,ioni rurali e all'interesse del povero,chieg­
joiio ai rappresentanti della nazione che quando 
terranno in discussione leggi per un nuovo or­
namento amministrativo del regtRf, sancisca­
lo in esse il principio seguente : 

É annoverata "tra le 'spese obbligatorie di 
lâ un comune quella del servigio sanitario per 
poveri e di pubblica igiene, da regolarsi sccon­
to una leggo speciale. » 

KOilIA 
— Scrivono da Roma, 14 maggio: 
lenire arrivavano in Roma i carri sequestrati a 
'almontone dai francesi con danaro e corrispon­
leiue reazionario, altri ne partirono eludendo 
Vigilanza dei francesi stessi. 
Francesco II dice non saper nulla di queste 

iene, Antonelli lo stesso; ma il fatto è che le 
«iene continuano, aumentano di proporzione; e 
'1 nome di Francesco II e del papa sono quelli 
lie i reazionari e i briganti d'ogni specie invo­
glio, e quandp arruolano e quando fanno spedi­
bili. Per esempio : il cardinale Antonelli ha 
onfessato al generale Goyon che veramente nel­
» zecca pontificia si è coniato del rame per 
'rancesco II, ma per soli 20 mila scudi. Ma il 
animale non gli ha detto che vi si conia anche 
ignito, e che a quest'uopo varie casse di argen­
teria borbonica vi sono state recate! Insomma 
itti sono .all'oscuro di quel che accade sotto i 
wo occhi; ossia tutti pensano di. trovar tajiti 
w i die se la bevano; e, mi. spiace dirlo, ma il 
jeuerale Goyon non è de'più accorti per non ca­

pi; nella trappola. 
^Muderò raccontandovi un aneddoto gustoso. 
artistica congregazione dei Virtuosi del Pan­

#011, presieduta dal cavaliere Martinucci, ar­
l'iiietto dei sacri palazzi apostolici, una delle più 
famigerate nullità artistiche, apre ogni tre anni 
l'i concorso di scultura, pittura e architettura. 
I1'.1 quest' anno nel concorso di pittura era stato 
'giudicato a unanimità di voti degno del premio 
L}11 giovane, per nome Augusto Duerò, scolare 
juei cavaliere Coglietti, Mille rallegramenti si fe­
ltro dai professori giudici al giovane pel suo la­

0|o. Or bene, quando si è recato per aver la 
medaglia e ji diploma dal presidente Martinuc­
'.' Questi glie lo ha ricusato dicendo ossergli 
'"lato di consegnargli l'una e l'altro dal supe­

ri ' ministro, E perchè? perchè così disse il 

Martinucci; il Duerò non ha una illibata condot­
ta politica, che é quanto dire non ò un sanfedi­
sta! I commeMl al lettore. 

— Il Giornale di Roma si lagna in una lunga 
nota inserita nel foglio del 18 , che l'autorità ci­
vile d'Ancona abbia permesso l'introduzione del 
culto evangelico in quella città e la celebrazione 
di solenni funerali in una chiesa di PP. MM. 
Osservanti in onoro di un patriota con l'elogio 
del defunto, recitato dal pergamo della chiesa 
stessa: il che, secondo il foglio ufficiale di Roma 
è una sacrilega profanazione» 

II foglio stesso termina con queste parole che 
meritano di essere riferite: 

Ogni commento, a fatti di sìmil genere, ren­
desi superfluo, occorrendo ovvie alla mente di 
chicchessia le cose che deriverebbero alla Chie­
sa quante volto venissero ad attuarsi taluni in­
qualificabili progetti, purtroppo vagheggiati in 
qualche parte d'Italia ed altrove, da ehi si dice 
cattolico sincero. 

NOTIZft] ESTERE 
FRANCIA 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
— Crediamo utile riferire la nota del signor 

Thouvenel all'ambasciatore franceso a Costanti­
nopoli, relativa alla partenza della spedizione 
francese dalla Siria: 

Parigi, 3 maggio. 
Signor marchese, l'Imperatore ha dato ora gli 

ordini necessarii affinché si procoda all'evacua­
zione della Siria, nel termine fissato dalla con­
venzione del 19 marzo di quest'anno. Nell'atto in 
cui vi prego di annunciarlo alla Porta, io devo, 
in conformità agli ordini di S. M. invitarvi a ri­
chiamare di nuovo l'attenzione del sultano sui 
doveri che ad esso incombono in conseguenza 
della partenza delle nostre truppe. 

Si fu unicamente per un sentimento di uma­
nità, e nell'intento di pórre un termine allo 
spargimento di sangue e di impedire nuovi di­
sastri, che la Francia accettò la missione ad ossa 
confidata nella Siria, dal comune accordo di tut­
te le potenze. 

Questa missione noi 1' abbiamo compiuta sen. 
za secondi fini e con una perfetta lealtà; noi ab­
biamo diretti tutti i nostri sforzi ad ottenere lo 
scopo che l'Europa si "era proposto. 

Avremmo tuttavia voluto costituir l'ordine e 
con tali guarentigie da poter fare assegnamento 
dopo la partenza del nostro corpo di spedizione, 
sul mantenimento della tranquillità. Agli occhi 
nostri infatti, noi Io abbiamo detto e lo crediamo 
ancora, sarebbe stato necessario, por guarenti­
re la sicurezza dei cristiani'della Siria, il far di­
pendere lo sgombero dalla piena esecuzione di 
quel complesso di provvedimenti politici ed am­
ministrativi , i quali sono indispensabili perchè 
l'autorità possa esercitare la propria azione con 
efficacia. 

Se la Porta ci avesse secondati, e ciò stava si­
curamente in armonia co'suoi interessi, le po­
tenze sarebbero state unanimi nel partecipare al 
nostro modo di vedere. Essa invece stimò più 
conveniente di rivendicare esclusivamente a so 
stessa la cura di provvedere alla consorvaziono 
della pace ed il suo plenipotenziario affermò che 
essa era in grado di provvedervi.Le sue dichia­
razioni a questo riguardo furono tanto precise 
ed assolute,, che la conferenza si trovò.obbligata 
a tenerne conto ed a limitarsi, nelle ultime deli­
berazioni, a proioga re somplicomente l'occupa­
zione per altri tre mesi. 

Il governo ottomano assunse in questo modo 
una responsabilità, per la quale ricadono sovra 
esso doveri speciali, e noi abbiamo dovere di 
rammentarglieli nel momento in cui stiamo per 
abbandonare la Siria. Uopo aver prestato il no­
stro concorso, facendo sacrifizi! che la Francia 
non rimpiangerà mai, quando possano averne 
un beneficio le popolazioni, al ristabilimento 
dell'ordine materiale in quella provincia, il go­
verno dell' Imperatore non potrebbe tollerare 
cheessa diventasse l'arena di nuovestragi.Quan­
do si verificasse un tal caso, l'opinione pubblica 

di tutta l'Europa éi commoverebbe fortemente e 
da parte del governo ottomano sarebbe manife­
sta una impotenza alla quale si dovrebbe inevi­
tabilmente porre rimedio. 

A menò die h sublime Porta non consigli olla 
stessa un'altra combinazione, noi siamo costretti 
ad evacuare la Siria da una promessa alla quale 
non potremmo mancare senza violare la fede 
dovuta ai trattali; si fu in virtù di quell'atto che 
noi abbiamo prestato il concorso delle nostro 
truppe, e noi non possiamo rifiutare di richia­
marle allo spirare del termino stipulato; noi ci 
siamo obbligati, d'altronde, a fornire lo forze ne­
cessarie alla occupazione inuomedi tutta quanta 
l'Europa, e non possiamo modificare l'indole del 
mandato che ci veiineaffidato dalle potenze. Noi 
abbiamo domandato a noi stessi se forse non sa­
rebbe stato opportuno di proporro alle potenze 
di prolungare, per un nuovo termine la missio­
ne del nostro corpo di spedizione. 

Le discussioni allo quali diede occasione la 
prima proroga e lo dichiarazioni invariabili del­
la Porta, ci hanno fatti persuasi che la nostra 
dignità non ci permetteva di prendere l'iniziati­
va ih questo argomento; solo il governo del sul­
tano, meglio illuminato sui suoi propri interes­
si, potrebbe prenderla. Noi sgombreremo dun­
que la Siria nel giorno stabilito dal trattato di 
Parigi; ma noi non ci allontaneremo senza aver 
prima altamente manifestato i nostri timori: e 
senza aver raccomandatoinstantomonte alla Por­
ta di dimostrare che, come essa afferma, stanno 
a sua disposizione i mezzi ne.­ossari per guaren­
tire i cristiani contro la ripetizione dolle calami­
tà che essi hanno subito. 

Cosi non avremo mancato ai nostri doveri: 
noi abbiam dall'un canto esposto alle potenze le 
ragioni che ci facevano pensare che lo sgombero 
era prematuro, quando si fosso operato prima 
del riordiuamento amministrativo del Libano; 
dall'altro noi non abbiamo trascurato in alcun 
modo di far conoscere alja Porta os­soro suo do­
vere il soddisfare agli obblighi che incombono ad 
un governo regolare verso i propri sudditi. 

In presenza di un trattato internazionale, noi 
non possiamo far di più, e la nostra responsabi­
lità è posta al coperto, ma il fatto stesso dello 
spirare del termine, durante il quale noi erava­
mo vincolati dalle necessità risultanti da un ac­
cordo discusso e stabilito cogli altri gabinetti, ci 
ridona la nostra piena libertà di giudizio e di 
condotta. 

Noi saremo quindi padroni di considerare, 
senza riguardo ad alcuna particolare stipula­
zione, gli avvenimenti che potessoro sorgere 
in Siria, e non dobbiamo dissimulare alla Por­
ta, che tradizioni secolari ci imporrebbero il 
dovere di prestare ai cristiani del Libano un 
appoggio efficace contro nuove persecuzioni. 

Voi parlerete in questo senso ad Aali­ba­
scià e gli darete lettura e copia di questo di­
spaccio. 

Firmato THOUVENEL. 
G1WN­BKKTTAGHA 

— 11 Sun del 14 pubblica il proclama se­
guente: 

Guerra cimle in America ( Estratto della Gaz­
zetta di questa sera). Per la regina, proclama. 

Vittoria regina. 
Considerando che noi siamo felicemente iu 

pace con tutti i sovrani, con tutte le potenze e 
con tutti gli Stati; 

E considerando che per mala sorte sono inco­
minciate ostilità tra il governo degli Statj Uniti 
d'America e certi Stati che si qualificano Stati 
confederati d'America; e considerando che,'es­
sendo in pace col governo degli Siati Uniti, noi 
abbiamo proclamato la nostra reale determina­
zione di mantenere stretta ed imparziale neu­
tralità nella lotta fra le dette parti contendenti; 

Abbiamo por conseguenza giudicato a'propo­
sito, e con l'avviso del nostro Consiglio privato, 
di pubblicare il presente nostro proclama reale. 

E colle prosenti noi comandiamo e ordiniamo 
a tutti gli amatissimi nostri sudditi d'osservare 
una stretta neutralità per so durante lo ostilità 
precitate, e di astenersi dal violare o infrangerà 
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sia io leggi e gli statuti del regno sotto questo 
rapporto, sia il diritto delle genti che vi hi rife­
riscono, attesoché essi incorreranno la responsa­
bilità di qualsiasi atto contrario al loro proprio 
pericolo; * ' 

E considerando che in e por un certo statuto 
fatto ed emanato nel 59° anno di S. M. il ve Gior­
gio III sotto il titolo: Atto per antivenire l'ingag­
giamento o arruolamento dei sudditi dì S. M. 
per servire all'estero, e l'equipaggiamento negli 
Stati di S. M. di navi per un oggetto di guerra 
senza il permesso di S. M., fra le altre cose è 
dichiarato ciò che segue (in sostanza): Qualsiasi 
individuo, che senza licenza di S. M. si sarà ar­
ruolato o avrà preso servizio all'osterò ricevendo 
o non ricevendo una mercede in denaro per que­
st' oggetto, o sarà imbarcato a bordo di un legno 
estero nello scopo di servire corno uffizialo di 
marina e marinaio, e di prender parte ad opera­
zioni di guerra, o chi arruolerà o equipaggerà 
uomini per uno o l'altro di questi servigi, ecc., 
sarà giudicalo colpevole d'illegalità, e in seguito 
a condanna preceduta da processo, sarà passibile 
di una multa o della prigionia, o dell' una o del­
l'altra, a discrezione del tribunale dinanzi al 
qualo sarà comparso. 

E ben anche stabilito al detto atto (in sostanza) 
«he qualsiasi individuo, il quale senza licenza di 
S. M. avrà equipaggialo o armato o fatto equi­
paggiare o armare un legno, e avrà aiutato a 
equipaggiare o armare un legno destinato ad es­
sere impiegato al servizio di un monarca, Stato 
o potentato straniero, o d'una colonia, provincia 
o parte di provincia estera, o di qualsiasi perso­
na esercente l'autorità all'estero, come legno di 
trasporto, o nello scopo di incrociare o di com­
mettere ostilità contro qualsiasi principe o qual­
siasi popolo straniero, sarà giudicato colpevole 
d'illegalità, e sarà, in seguito a condanna prece­
duta da processo, passibile di una multa, o una 
prigionia, o dell' una o dell'altra, a discrezione 
del tribunale dinanzi al quale sarà comparso: o 
qualunque legno o vascello, cosi oquipaggiato, 
con tutto il suo materiale,tutto il suo armamento 
e le sue munizioni, sarà confiscato. Qualunque 
oflìziale di dogana e di gabella di S. M. autoriz­
zato a praticar soquestrì, sarà in diritto dì se­
questrare il dotto legno o vascello, e il detto le­
gno con tutto il­suo materiale e il suo armamento 
potrà essere ugualmente condannato per infra­
zione alle leggi fatte per la protezione delle ren­
dite della dogana e della gabella o alle leggi del 
commercio e della navigazione. ' 

E di più, il detto alto ordina che se qualsiasi 
persona suqualunquesiasi punto del regno unito 
della Gran Brettagna e dell'Irlanda, e in tult'al­
tra parte degli Stali di S. M. situati al di là dei 
mari, senza aver prima ottenuto la facoltà e il 
permesso di S. M., come si è dotto disopra, e au­
mentando il numero dei cannoni, e cangiandoli 
a bordo con altri, aggiungendo munizioni da 
guerra, aumenta o concorre a far aumentare, e 
«io con piena cognizione, le munizioni dei legni 
da guerra o incrociatori qualunque o tutt' altro 
legno armalo che, al momonto del suo arrivo in 
un porto qualunque del Regno Unito o di tutt'al­
tro Stato di S. M. era un vascello da guerra, un 
incrociatore o un legno armato al servizio di un 
principe, di uno Statò o monarca estero,­—­qual­
siasi persona che commetta uno di questi atti 
sarà considerato come colpevole d'infrazione alla 
legge, e come tale, in seguito a giudizio, punito 
della multa e della prigionia, o dell' una e del­
l'altra di queste pene, ad arbitrio della Corate di­
nanzi alla quale l'accusato sarà tradotto.Ora, af­
tinché nessuna, de'nostri sudditi incorra per er­
rore nelle pene stabilite dal detto statuto, ordi­
niamo rigorosamente colle presenti che nessuno 
commetta atli qualunque essi siansi contrari a 
questo disposizioni sotto pena delle dette punì 
zioni e dell'alta nostra indignazione. 

Per questi molivi, avvisiamo gli amatissimi 
nostri sudditi e. tut le lo persone aveuti dritto alla 
nostra protezione, che, se qualcuno, ad onta di 
questo proclama e dell' alto rammarico nostro, 
agisce contrariamente al suo dovere come sud­
dito di un sovrano neuuo neua ueita controver­
sia; e viola il diritto delle genti, yi si contrav­

viene, per esempio e per più particolarmente 
entrando al servizio militare dell' una o dell' al­
tra delle duo partì contendenti, come ufflziale, 
sott'ufflziale o soldato, o servendo come ufflziale, 
o marinaro a bordo di un vascello da guerra o 
trasporto di una delle due parti contendenti, o 
al loro servizio, o servendo in qualità di uflìziali 
o di marinaio a bordo di un legno portante let­
tere dì marca dell'una o dell'altra delle duo parti 
contendenti, o insinuando ad andare o andando 
al di là dei mari nell'intenzione di arruolarsi in 
un dato servizio, o procurando o cercando dì 
procurare ne' possedimenti di S. M. nello colo­
nie ad altri i mezzi di agire in questo modo,o ar­
mando, equipaggiando od attrezzando un legno, 
un naviglio qualunque per essere impiegato co­
me vascello da guelfa, corsaro o trasporto da 
una o dall' altra delle due parti contendenti, o 
forzando o cercando di forzare un blocco legal­
mente stabilito da una o dall'altra delle due partì 
contendenti, o trasportando ufflziali, soldati, di­
spacci, armi, munizioni, materiale da guerra, 
o tutt' altro articolo considerato come contrab­
bando di guerra, dalla leggo e dagli usi delle na­
zioni moderne ; tutti e ciascuno avendo com­
messi i detti delitti, incorreranno le varie pena­
lità e conseguenze penali inflitte dal dotto Statu­
to o dal diritto delle genti. 

E noi dichiariamo infine che tutti i nostri sud­
diti, del pari che tutte lo persone aventi dritto 
alla nostra protezione, che infrangeranno le pre­
scrizioni suespresse^ lo faranno a loro rischio e 
pericolo, e che lungi dall' otteuere qualche pro­
tezione contro qualsiasi responsabilità o conse­
guenze penali, esse incorreranno per lo contra­
rio l'alta nostra indignazione por una condotta 
siffatta. 

Dato alla nostra Corte a Whitz­hodge Riot­
mont Parò oggi, 13 di maggio, nell'anno di no­
stro Signore 1861, e del nostro regno il 24. 

God save the Queenì 

" DISPACCI ELETflpcfprnVATT' 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 22 (notte) Torino 22 
Parigi. Il Giornale di Pietroburgo ha una 

reitera di Gorlschakoff a Kisseleff. « Chia­
« male 1' attenzione dei rappreseli tan ti dei 
« gabinetti sui pericoli della partenza delle 
« truppe dalla Siria, dichiarando di respin­
« gere la responsabilità circa i risultati di 
« questa partenza, di cui abbiamo prevedu­
ti le e segnalale le conseguenze. 

iSapoli 22 (sera lardi) Torino 22 
Parigi 22. Copenaghen 25. Un decreio' 

riduce allo stalo normale, a datare dalla fi­
no di maggio, la cavalleria e la fanteria ap­
partenenti al primo e secondo Comando Ge­
nerale. 

Fondi piemontesi 13,85 a 11­,00 
Vienna 20. — Metalliche manca 

Napoli 22 (nolle) Torino 22 (sera tardi) 
Il Principe di Carignano e Nigra sono 

giunli a Torino. 
Fondi piemontesi 14,15 a 74.23 
Vienna 21. Metalliche. 64.50 

Napoli 23 Torino 22 
Roma 21. La petizione a Napoleone III e 

a "Vittorio Emmanuelo sottoscritta da 10,000 
firmo, sottraila alle ricerche della polizia è 
prodigiosamente parlila oggi da Roma. È 
falso il lesto riferito dall' Opinione e dalla 
Perseveranza —■ è inesalto il sunto presen­
tatone dal Debate. 

Napoli 23 Torino 22 
Milano 22. Slamane ancora qualche agi­

tazione. La manifestazione, presa occasione 
dai disgusti religiosi, assumeva un carattere 
sovversivo. Volevasi attaccare una fabbrica 
di spirili. Ln guardia nazionale, e le truppe 
accorso ristabilirono I' ordine. La ciltà sta­
sera è tranquilla. 

Napoli 23 Torino 22 
Costantinopoli 15. Il Sultano è stalo gra­

vemente ammalato. Lo stato delle finanze 
gli.hanno impedito il viaggio consigliatogli 
—•. la carta monetata rjerde 1*80 0|0 ­~ Nuo­
vi afìissi e CoslanliDopoli minacciano ima 
insurrezione generale, e dichiarano che Mu­
sulmani e Cristiani si uniranno nel loro ri­
sentimento, e nsparmieranno soltanto j) Vi­
sir Rusehdi. 

Marsiglia 22. Il Vescovo è morto slanol­
le. A Costantinopoli effervescenza. In Gre­
cia la propaganda^antidinastica raddoppia. 

Beyrouth 20. Il Kaimakam di Haran (?) 
ha dato la dimissione che fu accettata.Fuad 
è tornato da Damasco. La Porta ricusa di 
approvare le condanne di morte di Kour­
schid e de' Capi Drusi. Le altitudini de'Tur­
chi sono allarmami. 
Pariai 22 S 3 °l° f r a n c e s e C 9 ' 3 S 

i a , , 0 * w } 4 l l 2 » 96,20 
Consolidali ingl. 91 IpS 
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R. Nap. 5 per 0J0. . . . 76 7J8 
— — 4 per Q/0. . . . 65 1/2 
R. Sic. S per Oyo. . . . 76 L/2 
R. Piem.» » » . . . . 75 1/8 
R. Tose. » » » . . . . S. C. 
R. Boi. » » » . . . . S. C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. Si. 

A N N U N Z I ! 

dttt' Accademia I 

I ÌÌIW, diMidicin* dlm___ 
Parigi, m.n,ion.mk » BB ÌM® K8i W fe^i 

onori paU, ttpoti'l 
itoM dtt *85S, I 
di FEGATO fresco «11 MERLUZZO di 

1Contro: le militi 
ili pollo, i reum 
lismi. li i t ami 
scrofoloso, ìwfiii­f 

goliu er.iu.ìuofl, lumon i glauilulan, la wiptiuiia lanciali, i fiori bunt» 
|l'n\dfhiiUuwul(i fagli organi, ect. 

ConHutioni d'un rapporto Itilo alt' Jeadtmla di Iftdklna di Fanqt 
U 13 dlctmfra 1HÌ4 : 
• 1° I/OUo di regalo di mcrinz» 

• naturale e quasi senza colore ; ­
• 2" 11 mio sapore e dolce, e sfilzala un 
■ nfrna agrezza; — 3" Il tuo odore i 
> quello ilei peace fresco ; — i»° Gli Olii 
• del commercio devono adunque il loro 
« colore scuro, l'odore disgustoso ed il «­
< pore acro ed acido alla cattiva prepaia­
• iione, o all'impiego che si fa di (egaio 
i putrido e corrotto per ottenerli. ■ 

Firmato : DESCHAHPS (d'Avalton. 
I Ritratto iti rapporto dtt signor LBHOBVn, eapojti 

lavoricalmici dilla Facoltà di Mtdicina »'< Parig'^ 

. • L'Olio senza colore di H o w con­
t tiene quasi il «loppio dei principi attivi 

I t degli altri olii ai fegato di merluuo scori 
« del commercio, e non possiede alcuno de 

-̂ jovr I loro inconvenienti di odore e di sapore. ' 
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